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La pandemia ha aumentato nelle popolazioni la 

consapevolezza dell’importanza della Protezione Civile 

nella gestione delle crisi. Ci può anticipare i contenuti e le 

proposte dell’edizione 2021 di Civil Protect?

La settima edizione della fiera internazionale per la protezione 

civile, l’antincendio e l’emergenza, in programma a Fiera Bolzano 

dal 17 al 19 settembre 2021, assume nuove connotazioni anche 

e soprattutto perché è proprio con questa manifestazione che 

ripartirà la stagione fieristica post pandemia. 

Mesi lunghi e spesso sfidanti che hanno appunto rimarcato 

l’importanza della Protezione Civile e della gestione delle 

emergenze per la nostra società. Civil Protect 2021 ruoterà 

intorno a emergenza e soccorso, ma non solo: quest’anno verrà 

infatti dedicato un focus particolare anche alle tematiche della 

sicurezza e della prevenzione. La manifestazione sarà insomma 

un vero e proprio punto d’incontro per chi opera nell’ambito 

della tutela della vita umana in tutte le sue forme e sfaccettature. 

Più nello specifico, quali saranno quindi gli highlight della 

manifestazione?

Tra i punti chiave di quest’anno ci saranno questioni di 

grande interesse, quali la gestione e il contrasto dei fenomeni 

meteorologici estremi – sempre più frequenti – con il contributo 

di Fabrizio Curcio, Capo del Dipartimento della Protezione 

Civile e molti esperti e responsabili di prevenzione e soccorso. 

Si parlerà poi di utilizzo dei droni in tali ambiti, con un’attenzione 

particolare alle nuove normative e alla formazione. In calendario 

inoltre un variegato programma, articolato su tre giornate, per 

informarsi e aggiornarsi: a partire dal Congresso organizzato 

in collaborazione con l’Agenzia per la protezione civile della 

Provincia di Bolzano, dedicato alla tematica della sicurezza nei 

intervista a Claudio Corrarati – Vice Presidente Fiera Bolzano

Al via Civil Protect, fiera 
internazionale per la sicurezza 
della persona a 360 gradi. 
Bolzano, 17-19 settembre

grandi eventi pubblici, con esperti nazionali e internazionali che 

analizzeranno i piani di sicurezza dell’Oktoberfest di Monaco, 

del Jova Beach Party sul Plan de Corones e persino della “Notte 

della Taranta”, uno dei più grandi festival musicali d’Italia, che 

si svolge ogni anno in Salento. Da non perdere inoltre il Civil 

Protect Prize dedicato a startup innovative.

La sicurezza sul lavoro rientra tra i temi di quest’anno di 

Civil Protect. In che modo affronterete un argomento di 

così drammatica importanza in questo periodo di ripresa 

dell’economia?

La tematica è estremamente attuale: ogni anno in Italia abbiamo 

infatti poco meno di un milione di infortuni sul lavoro e 4,5 

milioni di infortuni domestici. È fondamentale dunque darle 

spazio, soprattutto nell’ambito di una piattaforma dedicata alla 

sicurezza a 360 gradi come Civil Protect, mettendo al centro 

la tutela della persona. 
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Nel corso dell’evento fieristico sarà presente il Comitato 

Paritetico Edile con un’iniziativa che vedrà la partecipazione 

di esponenti del sistema assicurativo nazionale. Verrà presentata 

una piattaforma della “conoscenza” che mette a disposizione 

tutte le normative, regole, leggi presenti nei vari Paesi europei 

e che consente, nell’ottica della libera circolazione di merci e 

persone, di fornire un quadro immediato e preciso dello status 

quo legislativo di ognuno di essi. All’interno di questa piattaforma 

internazionale – una vera e propria digitalizzazione del sapere - 

il Comitato Paritetico Edile dell’Alto Adige rappresenta l’Italia. 

È previsto inoltre un intervento a cura di securindex dedicato 

all’aggiornamento normativo in materia di formazione e di 

certificazione delle competenze, in cui si parlerà della recente 

Norma europea EN 16763 - che definisce i requisiti e le 

competenze di progettisti, installatori e manutentori dei sistemi di 

rilevamento incendi, videosorveglianza, antintrusione, controllo 

accessi e trasmissione allarmi - e del progetto di Norma UNI in 

materia di certificazione dei manutentori di sistemi di rilevamento 

antincendio.

Questa edizione di Civil Protect sarà una delle prime 

manifestazioni fieristiche in presenza nel 2021 in Italia 

e il vostro esempio verrà guardato con molta attenzione 

non solo in Alto Adige. In che modo garantirete il rispetto 

delle disposizioni ma, più in generale, la sicurezza dei 

partecipanti?

Civil Protect è pronta ad accogliere visitatori ed espositori e 

a garantire loro un’esperienza in totale sicurezza. Il protocollo 

#FieraSicura è infatti ben definito e in linea con i più elevati 

standard: i biglietti – gratuiti – potranno essere riscattati online 

con scelta della data di visita e all’ingresso dovrà essere 

presentato il Green Pass in forma digitale o cartacea. Il personale 

addetto alle pulizie è stato inoltre incrementato del 50% per 

garantire l’igienizzazione costante dei bagni e la sanificazione 

quotidiana di tutti i padiglioni. Infine, ogni 25 minuti, verrà 

effettuato un ricambio completo dell’aria interna. 

“Integrazione” è una delle parole chiave di questa fase per 

tutto il pianeta della sicurezza, che riguarda tecnologie, 

professionalità, centri di responsabilità, comunicazione. 

Qual è il vostro punto di vista in materia e quali le vostre 

proposte e/o richieste ai legislatori locali e nazionali?

Siamo in una fase molto delicata, nella quale da una parte 

cerchiamo di creare innovazione e tecnologia applicata anche 

e soprattutto al raggiungimento di obiettivi e standard di tutela 

sul lavoro elevati. Dall’altra però il quadro legislativo non riesce 

ad andare di pari passo, portando il mondo del lavoro ad una 

estrema burocratizzazione del sistema e ad un conseguente 

rallentamento del processo innovativo. 

Con Civil Protect vogliamo provare a stimolare i legislatori locali 

e nazionali a mettere mano al sistema legislativo applicando 

quei correttivi, quelle innovazioni “di regole e di controlli” che 

possano supportare un nuovo modo di applicare la sicurezza in 

azienda. Penso, ad esempio, a nuovi metodi formativi digitali, a 

nuove macchine che colloquiano con gli addetti e che oggi non 

trovano riconoscimento nel quadro legislativo, ancora ancorato 

a criteri formativi tradizionali ed oramai superati. 

Proprio da Civil Protect deve partire questo nuovo dialogo tra 

mondo del lavoro e legislatore, attivando una nuova stagione 

di rapporti tra le parti.

Tutte le informazioni:

www.fieramesse.com/civilprotect

http://www.fieramesse.com/civilprotect

